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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 26 aprile 2012. — Presidenza del
presidente della XI Commissione Silvano
MOFFA. — Interviene il viceministro del
lavoro e delle politiche sociali, Michel Mar-
tone.

La seduta comincia alle 13.

Sulla missione a Copenaghen in occasione della

Conferenza dei presidenti delle Commissioni com-

petenti in materia di attività economica, crescita,

commercio e occupazione dei parlamenti dell’Unione

europea (16-17 aprile 2012).

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che una delegazione della Camera dei
deputati ha partecipato, in rappresentanza
delle Commissioni X e XI, alla Conferenza
dei presidenti delle Commissioni compe-
tenti in materia di attività economica,
crescita, commercio e occupazione dei

parlamenti dell’Unione europea, che ha
avuto luogo a Copenaghen il 16 e 17 aprile
scorsi, nell’ambito delle iniziative organiz-
zate dal parlamento danese per la presi-
denza di turno dell’Unione europea.

Al riguardo, fa presente che è stata
conseguentemente predisposta una rela-
zione (vedi allegato), con la quale si è
inteso dare conto alle Commissioni riunite
degli esiti della missione e dei contenuti
della Conferenza stessa.

Le Commissioni prendono atto.

La seduta termina alle 13.05.

SEDE REFERENTE

Giovedì 26 aprile 2012. — Presidenza del
presidente della XI Commissione Silvano
MOFFA. — Interviene il viceministro del
lavoro e delle politiche sociali, Michel Mar-
tone.
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Interventi per il sostegno dell’imprenditoria e del-
l’occupazione giovanile e femminile e delega al
Governo in materia di regime fiscale agevolato.
Testo unificato C. 3696 Antonino Foti, C. 4052 Mura,
C. 4068 Damiano, C. 4119 Fedriga, C. 4225 Minardo
e C. 4674 Gianni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 18 aprile 2012.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella precedente seduta si è convenuto di
prevedere un preventivo confronto infor-
male – con il coinvolgimento dei relatori
– per definire le diverse questioni sinora
emerse, in vista della convocazione di una
nuova seduta delle Commissioni riunite
per la giornata odierna. Atteso, tuttavia,
che il predetto confronto informale non
può ad oggi considerarsi esaurito, avverte
che il seguito dell’esame del provvedi-
mento in titolo sarà rinviato ad altra
seduta, da fissare successivamente allo
svolgimento del previsto turno delle ele-
zioni amministrative, in modo da consen-
tire di concludere – se possibile, anche
con una riunione informale da svolgere
subito dopo il termine della corrente se-

duta – gli approfondimenti di merito tra
i gruppi e i relatori.

Le Commissioni convengono.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) prende
atto della circostanza determinatasi, che
consiglia un ulteriore approfondimento del
provvedimento in titolo, atto a consentire
l’individuazione di un punto di accordo tra
i gruppi. Coglie, tuttavia, l’occasione della
corrente seduta delle Commissioni riunite,
per auspicare che analoga situazione non
venga a ripetersi in occasione del seguito
dell’esame – che interessa, in realtà, la
sola XI Commissione – della proposta di
nomina del presidente dell’INAIL, già pre-
vista per la giornata odierna: un eventuale
rinvio di tale punto all’ordine del giorno,
infatti, sarebbe totalmente inaccettabile
per il suo gruppo.

Silvano MOFFA, presidente, assicura
che il seguito dell’esame della proposta di
nomina del presidente dell’INAIL avrà re-
golarmente luogo oggi – peraltro alla pre-
senza del Ministro Fornero – secondo
quanto previsto dal calendario dei lavori
della XI Commissione.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.10.
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ALLEGATO

Sulla missione a Copenaghen in occasione della Conferenza dei
presidenti delle Commissioni competenti in materia di attività eco-
nomica, crescita, commercio e occupazione dei parlamenti dell’Unione

europea (16-17 aprile 2012).

RELAZIONE

Una delegazione della Camera dei de-
putati, composta dal presidente della XI
Commissione, on. Silvano Moffa, e dal-
l’on. Giovanni Fava, in rappresentanza
della X Commissione, ha partecipato alla
Conferenza dei presidenti delle Commis-
sioni competenti in materia di attività
economica, crescita, commercio e occu-
pazione dei parlamenti dell’Unione euro-
pea, che si è svolta a Copenaghen il 16
e 17 aprile scorsi. Alla Conferenza, or-
ganizzata dal parlamento danese in coin-
cidenza con il semestre di presidenza
europea, hanno partecipato i rappresen-
tanti delle Commissioni competenti in
materia, dando vita al consueto appun-
tamento periodico che i parlamenti dei
Paesi membri prevedono per rinsaldare le
forme di confronto e di dibattito tra
assemblee rappresentative sui temi del
lavoro, della crescita e dello sviluppo.

La Conferenza è stata strutturata in
due giornate di lavoro, nel cui ambito sono
state organizzate tre specifiche sessioni,
dedicate rispettivamente all’analisi del
mercato unico e della crescita economica
in Europa, alla trasposizione e al raffor-
zamento della legislazione europea e ai
diritti dei lavoratori distaccati.

Nella prima sessione dei lavori, intro-
dotta dal saluto del presidente della Com-
missione attività produttive, crescita e
commercio estero del Parlamento ospi-
tante, Karin Gaardsted, è intervenuto il
Ministro danese per le attività economiche
e commerciali e per la crescita, Ole Sohn,
che ha illustrato le iniziative che la pre-

sidenza di turno del’UE ha attivato per
fronteggiare la crisi e favorire la crescita
in ambito comunitario, partendo dall’Atto
per il mercato unico (COM(2011)206), con
il quale la Commissione europea ha pro-
spettato le dodici azioni prioritarie per
rilanciare il mercato unico europeo, al fine
di sfruttarne pienamente le potenzialità e
consentire ai cittadini ed alle imprese di
beneficiare delle opportunità che esso of-
fre in termini di crescita e sviluppo. In
questo contesto, il Ministro danese si è
soffermato sull’esigenza di aggiornare il
mercato unico anche con un nuovo regime
di regole sugli appalti pubblici, con la
definizione del mercato digitale, con la
riforma del brevetto europeo e con nuove
regole per l’armonizzazione – anche fi-
scale – del capitale di rischio per le
piccole e medie imprese, che – ad avviso
dello stesso Ministro – sono cruciali per la
crescita dell’Europa, grazie alla loro ca-
pacità innovativa e alla loro flessibilità.
Dopo avere segnalato il ruolo dell’evolu-
zione di Internet e dello sviluppo digitale,
il Ministro Sohn ha quindi invitato i
parlamenti nazionali a lavorare insieme ai
governi per la modernizzazione del mer-
cato unico e il progresso dell’Unione.

È successivamente intervenuto il capo
dell’unità politiche del mercato unico della
Commissione europea, Henrik Mørch, che
ha evidenziato anzitutto la validità e l’at-
tualità del « Rapporto Monti » sull’attua-
zione del mercato unico, enumerando
quattro punti centrali di tale rapporto: la
necessità di riflettere sui vantaggi che il
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mercato unico – sia pure non completa-
mente attuato – ha prodotto per l’Europa;
la constatazione che i benefici del mercato
unico sono rivolti non soltanto alle im-
prese, ma anche e soprattutto ai cittadini
comunitari; l’enorme potenziale ancora da
sfruttare per l’implementazione del mer-
cato unico; l’esigenza di rafforzare i con-
trolli sul rispetto del mercato unico. Dopo
avere illustrato le dodici azioni prioritarie
e il loro stato di attuazione da parte della
Commissione europea, Mørch si è quindi
soffermato sul ruolo decisivo della gover-
nance europea per il miglior funziona-
mento del mercato unico, nonché sulle
connessioni necessarie tra Commissione
europea e Stati membri, esaltando il ruolo
dei parlamenti nazionali. Concentrandosi,
infine, sui concreti strumenti esistenti per
assicurare il rispetto delle norme sul mer-
cato unico, ha ricordato che la Commis-
sione europea – proprio al fine di inter-
venire con celerità per la soluzione dei
problemi – ha creato un sistema a rete tra
gli Stati membri, denominato « Solve it »,
che consente agli interessati di rivolgersi
ad apposite strutture per assicurare il
rapido rispetto delle regole sulla libera
circolazione di prestazioni e servizi.

Nella prima giornata, sono, quindi,
state portate all’attenzione della Confe-
renza alcune esperienze concrete di im-
prenditori danesi operanti in specifici set-
tori produttivi, con cui sono state eviden-
ziate le principali problematiche che, a
loro avviso, frenano lo sviluppo corretto
del mercato interno. In primo luogo, il
responsabile di un’azienda informatica a
servizio delle energie alternative ha segna-
lato la necessità di una riforma del si-
stema di incentivazione a livello europeo
per le aziende che puntano all’innova-
zione, auspicando la creazione di un fondo
per tale tipo di imprenditoria e la sem-
plificazione dei sistemi di tassazione in
ambito europeo, nonché una riforma ra-
dicale del modello europeo dei brevetti.
Successivamente, il rappresentante di
un’azienda di software per applicazioni
d’ufficio si è soffermato sulla legislazione
comunitaria il materia di comunicazioni
digitali, paventando il rischio che la man-

cata armonizzazione del mercato unico
possa aggravare i problemi che le imprese
del settore incontrano nella realizzazione
di investimenti in Europa: a suo avviso, il
passaggio essenziale per l’implementazione
del mercato unico è la scelta di un’unica
lingua di riferimento europea, che indivi-
dua nella lingua inglese. Infine, il respon-
sabile di un’impresa che opera nel campo
della ricerca per le scienze della vita ha
illustrato gli specifici problemi del settore
delle biotecnologie, indicando i principali
fattori di rischio imprenditoriale e di in-
certezza per le aziende che operano nel-
l’Unione europea.

Dopo un ampio dibattito tra i parla-
mentari presenti all’iniziativa sui temi
della prima sessione dei lavori, in cui è
stato centrale il problema dell’unica lingua
di riferimento in ambito comunitario, i
partecipanti alla Conferenza hanno quindi
svolto una visita a un cantiere nel quar-
tiere di Hellerup, effettuando un sopral-
luogo sul sito in cui si sta realizzando un
innovativo lavoro di ristrutturazione edi-
lizia di un importante istituto scolastico.
Presso questo cantiere, peraltro, le dele-
gazioni parlamentari hanno avuto un in-
teressante confronto con i rappresentanti
delle associazioni dei costruttori e dei
lavoratori edili danesi, i quali – nell’illu-
strare i principi di base dell’accordo col-
lettivo del settore edilizio – hanno anche
evidenziato i rischi che, a loro avviso, si
corrono con la prospettiva dell’approva-
zione della nuova direttiva sul distacco dei
lavoratori, che sospettano possa alimen-
tare, nella sua attuale formulazione, feno-
meni di « dumping sociale ». In particolare,
le parti sociali di tali settori produttivi
vedono il pericolo che la Danimarca – in
cui i livelli salariali e previdenziali dei
lavoratori edili sono particolarmente ele-
vati – sperimenti fenomeni di concorrenza
sleale e lavoro nero, che sono fortemente
avvertiti anche in relazione alla massiccia
mobilità di lavoratori frontalieri, prove-
nienti soprattutto dalla Polonia, i cui di-
ritti lavorativi e sindacali sarebbero molto
meno tutelati che in Danimarca.

Nella seconda sessione (che ha avuto
luogo nella successiva giornata di lavoro),
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introdotta dal saluto del presidente della
Commissione occupazione del Parlamento
danese, Lennart Damsbo-Andersen, si è
quindi svolto un confronto sul rafforza-
mento delle politiche di trasposizione negli
ordinamenti interni della legislazione eu-
ropea sul mercato unico. In questo con-
testo, il rappresentante della Camera di
commercio danese, Kristoffer Klebak, si è
soffermato sull’importanza di sostenere il
mercato unico, liberando sempre più ri-
sorse per la circolazione di beni e servizi
e sfoltendo l’eccesso di regole nazionali
speciali che, a suo avviso, impediscono al
mercato unico di crescere in maniera
ordinata e realmente concorrenziale.
L’oratore ha invitato l’Unione europea a
realizzare più regolamenti e meno diret-
tive, al fine di limitare i margini di deroga
nella legislazione degli Stati membri, e ad
incrementare le occasioni di confronto tra
le normative dei diversi Paesi europei. A
suo giudizio, occorre inoltre intervenire
con decisione sulla semplificazione e sul-
l’armonizzazione fiscale, per innalzare la
competitività delle imprese.

Ha, quindi, svolto una relazione, sem-
pre sul tema della seconda sessione, il
rappresentante dell’associazione sindacale
dei lavoratori edili di Danimarca, Gunde
Odgaard, che ha illustrato i pilastri del
« modello danese » delle relazioni sindacali
e della protezione sociale, insistendo sulla
validità di tale modello, basato sull’esalta-
zione della contrattazione tra le parti
sociali e sull’astensione della politica da
interventi di regolazione del mercato del
lavoro, nonché sull’attuazione dei principi
di « flessicurezza » e su incisive politiche
attive del lavoro, quali formazione, riqua-
lificazione professionale e sostegno al rein-
serimento. Odgaard ha poi chiarito che il
« modello danese » è in fase di forte tur-
bolenza, poiché sono venuti meno taluni
elementi di certezza e sono significativa-
mente aumentate le direttive comunitarie
nel settore del lavoro: la sua sensazione è,
in particolare, che la direttiva sul distacco
dei lavoratori – lungi dal garantire una
migliore tutela dei loro diritti – finirà per
affievolire le garanzie per le parti più
deboli, creando enormi diseguaglianze tra

i differenti Paesi. Nel rilevare che sul
versante della sicurezza saranno in mag-
giore difficoltà le imprese di piccole o
medie dimensioni, ritiene essenziale creare
buone strutture di controllo, che realiz-
zino verifiche effettive e funzionanti: au-
spica, dunque, che i parlamenti nazionali
combattano con determinazione i feno-
meni di « dumping sociale », creando le
condizioni per un miglioramento effettivo
delle condizioni dei lavoratori frontalieri.

Dopo un approfondito dibattito tra i
parlamentari presenti, si è infine passati
alla terza sessione dei lavori, in cui Koos
Richelle, direttore generale della direzione
occupazione, affari sociali e inclusione
della Commissione europea, ha svolto
un’analisi dei sistemi di protezione sociale
e dei diritti dei lavoratori, soffermandosi
sulla direttiva sul distacco dei lavoratori e,
più in generale, sulla strategia della Com-
missione per il mercato del lavoro. Il
direttore generale ha fatto presente che la
Commissione europea sta cercando di li-
mitare il pacchetto di proposte normative
da approvare, per non sovraccaricare la
regolazione in una fase di crisi; in ogni
caso, ritiene che una base normativa uni-
forme sia essenziale per la tutela dei diritti
dei lavoratori e per la salvaguardia dei
livelli di protezione sociale. In quest’ottica,
Richelle ha spiegato che la direttiva sul
distacco dei lavoratori va affrontata come
uno degli elementi della mobilità dei la-
voratori, il cui fine sostanziale è quello di
conciliare la libertà di prestazione dei
servizi nel mercato unico con la difesa dei
diritti sociali fondamentali dei lavoratori:
le soluzioni che la Commissione ha indi-
viduato per il rafforzamento della dimen-
sione sociale del mercato unico consistono
nell’evitare di favorire inique situazioni
salariali per la migrazione dei lavoratori
frontalieri e contribuire a scongiurare
abusi sul versante contributivo e previden-
ziale. Il direttore generale non comprende,
dunque, le motivazioni delle critiche ri-
volte, anche dalle parti sociali, nei con-
fronti della direttiva, attesa l’esigenza di
dare una minima copertura normativa ai
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lavoratori in mobilità all’estero, soprat-
tutto in una fase di evidente caduta dei
livelli occupazionali.

In conclusione, il presidente della
Commissione occupazione del Parlamento
danese ha svolto una ricognizione dei
lavori della Conferenza, evidenziando
come i giovani debbano poter vedere la
concreta esistenza di un futuro per l’Eu-

ropa, in un percorso in cui i singoli Stati
membri sono chiamati ad affrontare le
sfide legate al raggiungimento del mer-
cato unico. Il presidente Damsbo-Ander-
sen ha quindi auspicato – in uno spirito
di cooperazione tra i parlamentari pre-
senti – che i parlamenti nazionali sap-
piano assegnare a questi obiettivi un’ef-
fettiva priorità politica.
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